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                        Spiegazione, che ce n'è bisogno
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Sognare mi diverte e ancor di più scrivere sogni. Spesso vado a dormire non per
stanchezza o sonno ma per sognare. Scrivo sogni non perché il
lettore possa rivivere i miei onirici vagabondaggi, ma perché possa
da questi partire per vivere i propri.
 

Herman Hesse sosteneva che
i lettori si possono classificare in tre distinte categorie: il
"lettore ingenuo che segue l'autore come il cavallo il
cocchiere; il lettore giocatore, che segue l'autore come il
cacciatore segue la traccia: il lettore personale, che si contrappone
in assoluta libertà a quanto legge”.
I miei sogni sono per i
"lettori personali".
 


Molto spesso quello che sogno è collegato a un evento appena
accaduto: personale, di cronaca, un ricordo che emerge dal passato
improvviso.

Spesso inizio il sogno da sveglio e a volte funziona. Almeno
all'inizio. Poi il sogno prende la strada ubriaca e saltellante della
fantasia, collegando realtà e desideri, ricordi.
 
I protagonisti
della raccolta “Sogni” sono sogni che catturo all'alba. Prima
appunto la traccia, soprattutto gli episodi che ricordo o che mi
hanno colpito. A volte seleziono, buttando quanto credo sia poco
utile al racconto, che è il mio obiettivo. Dal sogno scrivo brevi
storie. Non tutto quello che scrivo l'ho in realtà sognato, anche se
i particolari sognanti sono quasi tutti verità del sogno. Scrivendo
il racconto, aggiungo situazioni attingendo dai ricordi reali, dal
passato, cosciente. Associo idee, esco dal sogno e vi ritorno; non
per mettere ordine al racconto, che resta surreale come sono i sogni,
ma per permetterne una lettura meno sincopata, per dare un ritmo alla
storia.
 
Le dediche ai grandi sognatori in apertura sono un mio
personale omaggio a chi ha avuto la capacità di rappresentare il
surreale nell'arte, dalla letteratura al cinema, dalla pittura alla
musica.  Surrealisti, ma anche cultori del demenziale, dadaisti,
stravaganti virtuosi del nonsense e del pensare fuori
dall'ortodossia artistica. A volte questi omaggi sono collegati alla
trama del sogno, altri a mie fantasie.
Stessa dinamica per titoli:
sognanti quando è stato possibile, ma soprattutto titoli che
potessero interessare Google e i motori di ricerca. Incuriosire gli
algoritmi di Mountain View e pure il lettore.
Per ogni sogno ho
scritto quello che è successo dopo, nel reale, e ho provato ad
interpretarlo, consultando fior fiore di specialisti onirici, da
Freud a Jung, da Artemidoro alla Smorfia napoletana, dalle brave
Sofia Salzano e Martina Roneker di Sognipedia alla cartomante Marisa.
 


Le immagini in copertina e della mia
biografia sono di Piermaria Romani, in gran parte prese dalle due
meravigliose raccolte “Donne da un paese di merda” e “Uomini
che soffrono troppo”. Straordinari affreschi di emozioni. 


Le immagini all'interno dei sogni sono
miei maldestri ricalchi di foto prese qua e là, un'alternativa
spiccia alle desiderate illustrazioni che avrei scelto se Winsor
McCay non ci avesse lasciato da quasi un secolo. Le sue tavole “Dream of
the Rarebit Fiend” e “Little Nemo in Slumberland” sono una
meraviglia.
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Il Sindaco metropolitano
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a Roberto "Freak"
Antoni




Mi capita di sognarti

poi mi sveglio

prendo il caffè, il giornale, mi l [...]


















